
Marco Villoresi, Madonne e Santi tra iconografia e letteratura. 

 

   La lezione ruoterà intorno ai singolari legami tra letteratura e iconografia in 
un ambito curioso e specifico: quello della devozione alla Madonna e ai Santi. 
Uno spazio privilegiato sarà riservato alla Toscana rinascimentale; tuttavia, si 
guarderà con più attenzione e costanza a Firenze e alle realtà territoriali ad 
essa sottoposte, in particolare negli anni della cripto-signoria medicea (1434-
1494). Ce lo suggerisce il rilievo quantitativo, e in alcuni casi anche 
qualitativo, del materiale documentario rintracciabile: un patrimonio 
devozionale ricchissimo, che ha puntualmente favorito la creazione di uno 
spazio di rielaborazione artistica – uno spazio nel quale ha operato non solo 
lo scrittore, ma anche il pittore, lo scultore, l’architetto -, e che permette di 
ricostruire e divulgare uno spezzone consistente di storia della cultura, 
spesso trascurato, se non sostanzialmente negletto. 
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